
  

    
 

 

    

  

            
   
 
  
  
 
  
  
  
  
   
  
  
 

Con la sottoscrizione in calce, i Direttori dichiarano di non versare in alcuna situazione di conflitto di interesse, 

anche potenziale, ex art. 6-bis, l. 241/90, artt. 6, 7 e 13, c. 3, D.P.R. 62/2013, vigente codice di comportamento 

aziendale e art. 1, c. 9, lett. e), l. 190/2012 – quest’ultimo come recepito, a livello aziendale, della vigente sezione 

Anticorruzione e Trasparenza del PIAO – tale da pregiudicare l’esercizio imparziale di funzioni e compiti attribuiti, 

in relazione al procedimento indicato in oggetto, così come di non trovarsi in alcuna delle condizioni di 

incompatibilità di cui all’art. 35-bis, D.L.gs. 165/2001. 

  

      
  

  

      
  

ATTESTAZIONE DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE    

Si attesta che il presente provvedimento viene pubblicato all’Albo pretorio on-line della ASL BA, ai sensi 
dell’art. 32, c. 1, l. 69/2009, per la durata di 30 giorni naturali, decorrenti dal    

    
Unità Operativa Affari Generali  

L'Addetto alla Pubblicazione  
   

   

L'originale del presente documento, redatto in formato elettronico e firmato digitalmente è 
conservato a cura dell'ente produttore secondo normativa vigente.    
Ai sensi dell'art. 3bis c4-bis Dlgs 82/2005 e s.m.i., in assenza del domicilio digitale le amministrazioni 
possono predisporre le comunicazioni ai cittadini come documenti informatici sottoscritti con firma 
digitale o firma elettronica avanzata ed inviare ai cittadini stessi copia analogica di tali documenti 
sottoscritti con firma autografa sostituita a mezzo stampa predisposta secondo le disposizioni di cui 
all'articolo 3 del Dlgs 39/1993.   
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OGGETTO: Adozione di n.8 schemi di pubblicazione ai sensi dell’art. 48 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n.33, relativi all’assolvimento degli obblighi 
dichiarativi di cui all’art.20 del D.Lgs 8 aprile 2013, n.33. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 
Vista la Deliberazione del Direttore Generale n. 329 del 17/02/2025, con l’assistenza del 
Segretario, sulla base dell'istruttoria e della proposta formulata dal Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, che ne attesta la regolarità formale del 
procedimento ed il rispetto della legittimità, considera e delibera quanto segue: 

 
Visti: 
 

 Il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante il riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

 Il Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante Disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 
presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

 Il Piano Nazionale anticorruzione 2025 approvato con delibera n.19 del 28 gennaio 
2026 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 41 del 19 febbraio 2026; 

 Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026/2028 (P.I.A.O.) della ASL BA 
approvato con Deliberazione del Direttore Generale n.176 del 30.01.2026; 

 La Delibera ANAC n.92/2026 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.76 del 
01.04.2026; 

 
Premesso che: 
 

 Con la L. delega 190/2012 (art. 1, cc. 49-50) ed il D.Lgs. delegato 39/2013, il legislatore 
ha introdotto una disciplina dedicata ed organica del conflitto di interessi che riguarda, 
non già qualsiasi operatore pubblico, bensì i soli titolari di incarichi amministrativi di 
vertice, attribuendo direttamente all’ANAC – coadiuvata dal RPCT – il compito di 
vigilare sul rispetto dei vincoli e divieti normativi; 

 Con specifico riferimento al contesto sanitario, premesso che la L. delega chiarisce 
all’art. 1, c. 59, l’applicabilità della nuova disciplina a tutte le amministrazioni pubbliche 
di cui all’art. 1, c. 2, d. lgs. 165/2001, si prevede testualmente – quale criterio di delega, 
alla lett. d) – l’applicabilità delle norme in tema di inconferibilità ed incompatibilità agli 
incarichi di Direttore Generale, Amministrativo e Sanitario; 
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 La scarna previsione della L. delega è stata più volte oggetto di precisazioni da parte 
dell’ANAC, con riferimento alle numerose tipologie di incarichi dirigenziali conferibili 
all’interno della ASL; 

 In seguito, l’Autorità ha distinto tra la dirigenza PTA e la dirigenza medica/sanitaria, 
ritenendo applicabile la citata normativa esclusivamente alla dirigenza amministrativa, 
tecnica e professionale incardinata presso le Aziende Sanitarie (Delibera ANAC n. 
1146/2019), escludendo la dirigenza medica/sanitaria in ragione della peculiarità del 
ruolo e dell’inquadramento alla stessa riservata; 

 In altre occasioni, l’Autorità sembra pronunciarsi per l’applicabilità del D.L.gs n. 
39/2013 ai soli dirigenti di U.O.C. e U.O.S.V.D. (Delibera ANAC n. 1201/2019) o, 
comunque, a dirigenti che esercitino poteri gestionali senza chiarire se intenda riferirsi 
ai soli incarichi PTA; 

 Mancando una certezza sul campo di applicazione, pare più opportuno alla ASL BA 
delimitare il campo di applicazione alla sola triade (DG, DS, DA) ed evitare 
interpretazioni analogiche o estensive;  

 Conseguentemente, gli uffici competenti si limitano ad acquisire le informazioni 
rilevanti ai sensi del d.lgs. 39/2013 soltanto da parte della triade e, per prudenza, 
soltanto da parte dei dirigenti apicali di UOC/UOSVD sia PTA sia Medici e sanitari, senza 
però pubblicare alcunché sul sito istituzionale, con riserva, ove si verificasse qualche 
caso di apparente applicazione ai detti dirigenti apicali di ipotesi di inconferibilità o 
incompatibilità, di analizzare la fattispecie concreta; 

 La delibera ANAC n. 92 dell’11 marzo 2026 ha per oggetto l’adozione di dieci schemi di 
pubblicazione, ai sensi dell’art. 48 del d.lgs. 33/2013, concernenti le dichiarazioni 
previste dall’art. 20 del d.lgs. 39/2013 in materia di inconferibilità e incompatibilità 
degli incarichi e che i suddetti schemi sono destinati a disciplinare in modo più 
uniforme sia la dichiarazione resa al momento del conferimento dell’incarico, relativa 
all’assenza di cause di inconferibilità, sia la dichiarazione periodica annuale 
concernente l’assenza di cause di incompatibilità; 
 

Premesso altresì che: 
 

 Con la stessa Delibera n. 92 dell’11 marzo 2026, l’ANAC mette a disposizione gli schemi 
ivi approvati che possono essere recepiti in via di sperimentazione per un periodo di 
12 mesi a decorrere dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale dalle 
amministrazioni/enti su base volontaria; 

 I suddetti schemi consentono un più agevole ed omogeneo popolamento della sezione 
Amministrazione Trasparente”, in conformità ai requisiti di qualità delle informazioni 
di cui all’art. 6 del d.lgs. n. 33/2013 e nel rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti 
dal medesimo decreto; 

 Scaduto il periodo di sperimentazione su base volontaria gli schemi rimarranno, in ogni 
caso, un importante ed utile ausilio per l’amministrazione utile all’assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione; 
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Considerato che: 
 

 La delibera n. 92/2026 si inserisce in piena continuità con il PNA 2025, approvato con 
delibera n. 19 del 28 gennaio 2026, nel quale ANAC aveva già collocato la materia degli 
incarichi pubblici e delle relative verifiche tra gli assi strategici del nuovo disegno di 
prevenzione della corruzione; 

 Secondo quanto previsto dal Piano Integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.) della 
ASL BA garantire il rispetto delle norme relative all’inconferibilità e all’incompatibilità 
degli incarichi attraverso l’acquisizione e puntuale pubblicazione delle dichiarazioni di 
insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità è una misura specifica di 
prevenzione del rischio corruttivo;  

 
Ritenuto, pertanto: 
 

 Di rilevante importanza standardizzare le dichiarazioni rendendole più omogenee alla 
normativa e alla prassi con l’obiettivo di supportare l’Amministrazione e il RPCT sul 
piano operativo e di vigilanza; 

 Di aderire su base volontaria alla sperimentazione di mesi 12 con conseguente 
adozione degli schemi approvati con Delibera ANAC n. 92 dell’11 marzo 2026; 

 Di approvare e adottare i modelli di inconferibilità ed incompatibilità per le Pubbliche 
Amministrazioni, per gli Enti del Servizio Sanitario, per gli Enti di Diritto Privato in 
Controllo Pubblico allegati al presente provvedimento, per farne parte integrante e 
sostanziale; 

 Di trasmettere nell’ambito del controllo analogo i modelli di incompatibilità ed 
inconferibilità per gli Enti di Diritto Privato in Controllo Pubblico a Sanitaservice ASL BA 
Srl; 

 
Acquisito il parere favorevole della Direttrice Amministrativa e della Direttrice Sanitaria 

 
D E L I B E R A 

 
per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente richiamate, di: 
 

1. di aderire su base volontaria alla sperimentazione di mesi 12 prevista dalla Delibera 
ANAC n. 92 dell’11 marzo 2026; 

2. di approvare e adottare i modelli di inconferibilità ed incompatibilità per le Pubbliche 
Amministrazioni, per gli Enti del Servizio Sanitario, per gli Enti di Diritto Privato in 
Controllo Pubblico allegati al presente provvedimento, per farne parte integrante e 
sostanziale; 

3. di trasmettere nell’ambito del controllo analogo i modelli di incompatibilità ed 
inconferibilità per gli Enti di Diritto Privato in Controllo Pubblico a Sanitaservice ASL BA 
Srl; 

4. di dare atto che i modelli entreranno in vigore alla data di pubblicazione del presente 
provvedimento sull’Albo Pretorio Aziendale; 
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5. di pubblicare, per il tramite dell’URP in Amministrazione trasparente Disposizioni 
generali – Atti Generali; 

6. di trasmettere il presente provvedimento a tutti i Direttori di Macrostruttura, al 
Direttore UOC Controllo di Gestione, a Sanitaservice ASL BA Srl. 
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DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI 
INCOMPATIBILITA’ ex art. 20 d.lgs. n. 39/2013 

 

 

 

 
ENTI DI DIRITTO PRIVATO IN CONTROLLO PUBBLICO1 

 
 

Il/La sottoscritto/a ______________________________ con riferimento all’incarico 
di _______________________________________presso ______________________________ , 
ai sensi delle disposizioni di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa”, nonché ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 39 
dell’08.04.2013, consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni 
mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi, di cui agli articoli 75 e 76 del 
citato D.P.R. n. 445/2000, nonché delle sanzioni di cui all’art. 20, comma 5, del 
d.lgs. n. 39 dell’08.04.2013  

DICHIARA2 

 

l’insussistenza delle seguenti situazioni di INCOMPATIBILITA’ disciplinate dal 

d.lgs. n. 39/2013 in ragione della tipologia di incarico assunto: 

1. Sezione valida per gli incarichi di Amministratore di ente di diritto privato 

in controllo pubblico 

 

1.1. Incompatibilità con lo svolgimento di attività professionali: 

 

-  Insussistenza ipotesi art. 9, comma 23, del d.lgs. n. 39/2013; 

 

 

 

                                                           
1 Art. 1, comma 2, lett. c): “Ai fini del presente decreto si intende: (...) c) “per <<enti di 
diritto privato in controllo pubblico>>, le società e gli altri enti di diritto privato che 
esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle 
amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, sottoposti a controllo ai sensi 
dell’art. 2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti nei quali siano 
riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, 
poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli organi.”; 
 
2 Art. 20, comma 2: “Nel corso dell’incarico l’interessato presenta annualmente una dichiarazione 
sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al presente decreto.”; 

 
3 Art. 9, comma 2:“Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque 
denominati, nelle pubbliche amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici 
e di presidente e amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico 
sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di un’attività 
professionale, se questa è regolata, finanziata o comunque retribuita dall’amministrazione o ente 
che conferisce l’incarico.”; 
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1.2. Incompatibilità con le cariche di componenti degli organi di indirizzo 
politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali: 
 

- Insussistenza ipotesi art. 13, comma 1 4, del d.lgs. n. 39/2013; 

- Insussistenza ipotesi art. 13, comma 2 5, del d.lgs. n. 39/2013 se l’incarico 
si riveste presso un ente di livello regionale; 

- Insussistenza ipotesi art. 13, comma 3 6, del d.lgs. n. 39/2013 se l’incarico 
si riveste presso un ente di livello locale. 

 

2. Sezione valida per gli incarichi di Dirigente esterno7 di ente di diritto 

privato in controllo pubblico 

 

2.1. Incompatibilità con le cariche di componenti degli organi di indirizzo 

nelle amministrazioni statali, regionali e locali (N.B. si tenga conto 

dell’esimente di cui all’art. 12, comma 4 – bis8, del d.lgs. n. 39/2013) 

 
Insussistenza ipotesi ai sensi l’art. 12, comma 19, del d.lgs. n. 39/2013; 
 

                                                           
4 Art. 13, comma 1: “Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto 
privato in controllo pubblico, di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con 
la carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di 
Stato e di commissario straordinario del Governo di cui all’articolo 11 della legge 23 agosto 
1988, n. 400, o di parlamentare.”; 

 
5 Art. 13, comma 2: “Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto 
privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili: a) con la carica di 
componente della giunta o del consiglio della regione interessata; b) con la carica di componente 
della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 
abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima 
regione; c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in 
controllo pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della medesima 
regione.”; 
 
6 Art. 13, comma 3: ”Gli incarichi presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato 
in controllo pubblico di livello locale sono incompatibili con l’assunzione, nel corso 
dell’incarico, della carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un 
comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente 
la medesima popolazione della medesima regione.”; 
 
 

7 Art. 12, comma 4-bis.” Le incompatibilità di cui al presente articolo non si applicano ai 
dipendenti di ruolo di livello dirigenziale della stessa amministrazione, ente pubblico o ente di 
diritto privato in controllo pubblico che conferisce l’incarico”; 
 
8 Art. 12, comma 4 – bis, “Le incompatibilità di cui al presente articolo non si applicano ai 
dipendenti di ruolo di livello dirigenziale della stessa amministrazione, ente pubblico o ente 
di diritto privato in controllo pubblico che conferisce l’incarico”; 
 
9 Art. 12, comma 1: “Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono 
incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di 
componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che 
ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della 
carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo 
pubblico che ha conferito l'incarico.”; 
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3. Insussistenza ipotesi art. 12, comma 2 10, del d.lgs. n. 39/2013; 

 
4. Insussistenza ipotesi art. 12, comma 311, d.lgs. n. 39/2013 se l’incarico si 

riveste presso un ente di livello regionale;  

Insussistenza ipotesi art. 12, comma 412, d.lgs. n. 39/2013 se l’incarico si 
riveste presso un ente di livello provinciale o comunale del d.lgs. n. 
39/2013; 

DICHIARA ALTRESI’ 

di essere informato che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 20, comma 3, del 
d.lgs. n. 39/2013, la presente dichiarazione verrà pubblicata sul sito 
istituzionale dell’ente, nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”13. 

Il/La sottoscritto/a si impegna altresì a comunicare tempestivamente eventuali 
variazioni del contenuto della presente dichiarazione ed è a conoscenza che l’ente 
ricevente la presente dichiarazione è tenuto a effettuare i controlli e gli 
accertamenti previsti dalla disciplina vigente in ordine alla relativa veridicità, 
anche tramite acquisizione di informazioni sulle iscrizioni esistenti nel 
casellario giudiziale. 

Luogo, data 

  

Firma  

                                                           
10 Art. 12, comma 2:  “Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di 
livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso 
dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, 
sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.”; 
 
11 Art. 12, comma 3: “Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di 
livello regionale sono incompatibili: a) con la carica di componente della giunta o del consiglio 
della regione interessata; 
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione della medesima regione; c) con la carica di presidente e amministratore delegato di 
enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione”. 
 
12 Art. 12, comma 4: “Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di 
livello provinciale o comunale sono incompatibili: a) con la carica di componente della giunta o 
del consiglio della regione; b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una 
provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa 
tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione 
locale che ha conferito l'incarico; c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli 
enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni 
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima 
popolazione della stessa regione”. 
 
13 Ai sensi dell’art. 14, co, 2, del d.lgs. n. 33/2013, le pubbliche amministrazioni pubblicano 
i dati per i tre anni successivi dalla cessazione         del mandato o dell'incarico dei 
soggetti. 

Allegato n.ro 1) alla Proposta N.ro 0000953/2026 - SOGGETTO A PUBBLICAZIONE

Deliberazione del Direttore Generale N.ro 0000799/2026



DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI 
INCOMPATIBILITA’ ex art. 20 d.lgs. n. 39/2013 

 

 

 

 

La versione originale del documento è depositata presso l’Ufficio 
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PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI1 
 

Il/La sottoscritto/a ______________________________ con riferimento all’incarico 
di _______________________________________presso ______________________________ , 
ai sensi delle disposizioni di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa”, nonché ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 39 
dell’08.04.2013, consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni 
mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi, di cui agli articoli 75 e 76 del 
citato D.P.R. n. 445/2000, nonché delle sanzioni di cui all’art. 20, comma 5, del 
d.lgs. n. 39 dell’08.04.2013  

DICHIARA2 

l’insussistenza delle seguenti situazioni di INCOMPATIBILITA’ disciplinate dal 

d.lgs. n. 39/2013 in ragione della tipologia di incarico assunto: 

1. Sezione valida per gli incarichi amministrativi di vertice 
 

1.1. Incompatibilità con lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati e/o con lo svolgimento di attività professionali: 

 

Insussistenza ipotesi art. 9, commi 1 e 2 3, del d.lgs. n. 39/2013 

 

1.2. Incompatibilità con le cariche di componenti degli organi di indirizzo 
politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali: 

- Insussistenza ipotesi art. 11, comma 14, del d.lgs. n. 39/2013  

                                                           
1 Art. 1, comma 2: “Ai fini del presente decreto si intende: a) per «pubbliche amministrazioni», 
le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, ivi comprese le autorità amministrative indipendenti.”; 

 
2 Art. 20, comma 2: “Nel corso dell’incarico l’interessato presenta annualmente una dichiarazione 
sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al presente decreto.”; 

 
3 Art. 9, commi 1 e 2:“Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, 
comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o 
controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato regolati o finanziati 
dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il 
mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati 
o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico. 2. Gli incarichi 
amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e 
amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili 
con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di un’attività professionale, 
se questa è regolata, finanziata o comunque retribuita dall’amministrazione o ente che conferisce 
l’incarico.”; 

 
4 Art. 11, comma 1: “Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, 
regionali e locali (...) sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, 
Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui 
all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.”; 
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- Insussistenza ipotesi art. 11, comma 25, del d.lgs. n. 39/2013 se l’incarico 
si riveste nelle amministrazioni regionali; 

- Insussistenza ipotesi art. 11, comma 36, del d.lgs. n. 39/2013 se l’incarico 
si riveste nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra 
comuni avente la medesima popolazione 

 

2. Sezione valida per gli incarichi di Dirigente esterno e interno  
 

2.1. Incompatibilità con lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati e/o con lo svolgimento di attività professionali 

Insussistenza ipotesi art. 9, comma 1 e 2 7  , del d.lgs. n. 39/2013; 

 

3. Sezione valida per gli incarichi di Dirigente esterno8 

3.1 Incompatibilità con le cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle 

amministrazioni statali, regionali e locali (N.B. si tenga conto dell’esimente 

di cui all’art. 12, comma 4 – bis, del d.lgs. n. 39/2013) 

 
 

Insussistenza ipotesi art. 12, comma 19, del d.lgs. n. 39/2013; 
 

3. Insussistenza ipotesi art. 12, comma 210, del d.lgs. n. 39/2013; 

                                                           
5 Art. 11, comma 2: “Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali 
(...) sono incompatibili: a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della 
regione che ha conferito l'incarico; b) con la carica di componente della giunta o del consiglio 
di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma 
associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione; c) con la carica 
di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da 
parte della regione.”; 
 
6 Art. 11, comma 3: “Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una 
provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa 
tra comuni avente la medesima popolazione (...) sono incompatibili: a) con la carica di componente 
della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma associativa tra comuni che 
ha conferito l'incarico; b) con la carica di componente della giunta o del consiglio della 
provincia, del comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra 
comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale 
che ha conferito l'incarico.”; 
 
 

7 Cfr. la nota n. 3. 

 
8 Art. 12, comma 4-bis.” Le incompatibilità di cui al presente articolo non si applicano ai 
dipendenti di ruolo di livello dirigenziale della stessa amministrazione, ente pubblico o ente 
di diritto privato in controllo pubblico che conferisce l’incarico”;  
 9 Art. 12, comma 1: “Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono 
incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di 
componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che 
ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della 
carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo 
pubblico che ha conferito l'incarico.”; 

 
10 Art. 12, comma 2:  “Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di 
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4. Insussistenza ipotesi art. 12, comma 311, d.lgs. n. 39/2013 se l’incarico si 
riveste presso un ente di livello regionale;  

 

Insussistenza ipotesi art. 12, comma 412, d.lgs. n. 39/2013 se l’incarico si 
riveste presso un ente di livello provinciale o comunale; 

 

DICHIARA ALTRESI’ 

di essere informato che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 20, comma 3, del 
D.lgs. n. 39/2013, la presente dichiarazione verrà pubblicata sul sito 
istituzionale dell’ente, nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente” 13. 

Il/La sottoscritto/a si impegna altresì a comunicare tempestivamente eventuali 
variazioni del contenuto della presente dichiarazione ed è a conoscenza che l’ente 
ricevente la presente dichiarazione è tenuto a effettuare i controlli e gli 
accertamenti previsti dalla disciplina vigente in ordine alla relativa veridicità, 
anche tramite acquisizione di informazioni sulle iscrizioni esistenti nel 
casellario giudiziale. 

Luogo, data                                                                                                                             

Firma 

 

La versione originale del documento è depositata presso l’Ufficio 

 

                                                           
livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso 
dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, 
sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.”; 
 
11 Art. 12, comma 3: “Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di 
livello regionale sono incompatibili: a) con la carica di componente della giunta o del consiglio 
della regione interessata; b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una 
provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa 
tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione; c) con la carica di presidente 
e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione.”; 
 
12 Art. 12, comma 4: “Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di 
livello provinciale o comunale sono incompatibili: a) con la carica di componente della giunta o 
del consiglio della regione; b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una 
provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa 
tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione 
locale che ha conferito l'incarico; c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli 
enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni 
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima 
popolazione della stessa regione.”; 

 
13 Ai sensi dell’art. 14, co, 2, del d.lgs. n. 33/2013, le pubbliche amministrazioni pubblicano i 
dati per i tre anni successivi dalla cessazione del mandato o dell'incarico dei soggetti. 
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ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO 
 

 

Il/La sottoscritto/a ______________________________ con riferimento all’incarico 
di _______________________________________presso ______________________________ , 
ai sensi delle disposizioni di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa”, nonché ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 39 
dell’08.04.2013, consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni 
mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi, di cui agli articoli 75 e 76 del 
citato D.P.R. n. 445/2000, nonché delle sanzioni di cui all’art. 20, comma 5, del 
d.lgs. n. 39 dell’08.04.2013  

DICHIARA1 

l’insussistenza delle seguenti situazioni di INCOMPATIBILITA’ disciplinate dal 

d.lgs. n. 39/2013: 

Incompatibilità con le cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle 

amministrazioni statali, regionali e locali (si tenga conto dell’esimente di cui 

all’art. 12, comma 4 – bis2, del d.lgs. n. 39/2013) 

 

Insussistenza ipotesi art. 12, comma 13, del d.lgs. n. 39/2013; 
 

2. Insussistenza ipotesi art. 12, comma 2 4, del d.lgs. n. 39/2013; 

3. Insussistenza ipotesi art. 12, comma 35, d.lgs. n. 39/2013 se l’incarico si 
riveste presso un ente di livello regionale;  

                                                           
1 Art. 20, comma 2: “Nel corso dell’incarico l’interessato presenta annualmente una dichiarazione 
sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al presente decreto” 

 
2 Art. 12, comma 4 – bis: “Le incompatibilità di cui al presente articolo non si applicano ai 
dipendenti di ruolo di livello dirigenziale della stessa amministrazione, ente pubblico o ente 
di diritto privato in controllo pubblico che conferisce l’incarico” 
 
3 Art. 12, comma 1: “Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono 
incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di 
componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che 
ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della 
carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo 
pubblico che ha conferito l'incarico” 

 
4 Art. 12, comma 2: “Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di 
livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso 
dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, 
sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare” 
 
5 Art. 12, comma 3, “Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di 
livello regionale sono incompatibili: a) con la carica di componente della giunta o del consiglio 
della regione interessata; b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una 
provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa 
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Insussistenza ipotesi art. 12, comma 46, d.lgs. n. 39/2013 se l’incarico si 
riveste presso un ente di livello provinciale o comunale del d.lgs. n. 
39/2013. 

 

DICHIARA ALTRESI’ 

di essere informato che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 20, comma 3, del 
d.lgs. n. 39/2013, la presente dichiarazione verrà pubblicata sul sito 
istituzionale dell’ente, nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente” 7. 

Il/La sottoscritto/a si impegna altresì a comunicare tempestivamente eventuali 
variazioni del contenuto della presente dichiarazione ed è a conoscenza che l’ente 
ricevente la presente dichiarazione è tenuto a effettuare i controlli e gli 
accertamenti previsti dalla disciplina vigente in ordine alla relativa veridicità, 
anche tramite acquisizione di informazioni sulle iscrizioni esistenti nel 
casellario giudiziale. 

 

Luogo, data                                                                                                                             

Firma 

 

 

 

 

 

La versione originale del documento è depositata presso l’Ufficio 

 

                                                           
tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione; c) con la carica di presidente 
e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione” 
 
6 Art. 12, comma 4, “Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di 
livello provinciale o comunale sono incompatibili: a) con la carica di componente della giunta o 
del consiglio della regione; b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una 
provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa 
tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione 
locale che ha conferito l'incarico; c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli 
enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni 
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima 
popolazione della stessa regione” 

 
 
7 Ai sensi dell’art. 14, co, 2, del d.lgs. n. 33/2013, le pubbliche amministrazioni pubblicano 
i dati per i tre anni successivi dalla cessazione         del mandato o dell'incarico dei 
soggetti. 
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ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO 
 

 
 

Il/La sottoscritto/a ______________________________ con riferimento all’incarico 
di  

Direttore Generale 

Direttore Sanitario 

Direttore Amministrativo  

Direttore socio sanitario se previsto da leggi regionali (rif. art. 4 del 
d.lgs. 4 agosto 2016, n. 171) 

rivestito presso ______________________________ , ai sensi delle disposizioni di 
cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa”, nonché ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 39 dell’08.04.2013, 
consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci, falsità 
in atti e uso di atti falsi, di cui agli articoli 75 e 76 del citato D.P.R. n. 
445/2000, nonché delle sanzioni di cui all’art. 20, comma 5, del d.lgs. n. 39 
dell’08.04.2013  

DICHIARA1 

l’insussistenza delle seguenti situazioni di INCOMPATIBILITA’ disciplinate dal 

d.lgs. n. 39/2013:  

-  incompatibilità con lo svolgimento di cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati e con lo svolgimento di attività professionali di cui 
all’art. 10, commi,1 e 2 2, del d.lgs. n. 39/2013;  
 
 incompatibilità con le cariche di componenti degli organi di indirizzo 
politico nelle amministrazioni, statali, regionali e locali, di cui all’art. 
14, commi 1 e 2 3, del d.lgs. 39/2013; 

                                                           
1 Art. 20, comma 2: “Nel corso dell’incarico l’interessato presenta annualmente una dichiarazione 
sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al presente decreto.”; 

 
2 Art. 10 commi 1 e 2: “Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore 
amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una medesima regione sono incompatibili: a) con 
gli incarichi o le cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario 
regionale; b) con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di attività 
professionale, se questa è regolata o finanziata dal servizio sanitario regionale (comma 1); 
l'incompatibilità sussiste altresì allorché gli incarichi, le cariche e le attività professionali 
indicate nel presente articolo siano assunte o mantenute dal coniuge e dal parente o affine entro 
il secondo grado (comma 2)”. 
 
3 Art. 14 commi 1 e 2: “Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore 
amministrativo nelle aziende sanitarie locali sono incompatibili con la carica di Presidente del 
Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario 
straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, di 
amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico nazionale che 
svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario nazionale o di 
parlamentare (comma 1); gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore 
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DICHIARA ALTRESI’ 

di essere informato che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 20, comma 3, del 
d.lgs. n. 39/2013, la presente dichiarazione verrà pubblicata sul sito 
istituzionale dell’ente, nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”4. 

Il/La sottoscritto/a si impegna altresì a comunicare tempestivamente eventuali 
variazioni del contenuto della presente dichiarazione ed è a conoscenza che l’ente 
ricevente la presente dichiarazione è tenuto a effettuare i controlli e gli 
accertamenti previsti dalla disciplina vigente in ordine alla relativa veridicità, 
anche tramite acquisizione di informazioni sulle iscrizioni esistenti nel 
casellario giudiziale. 

Luogo, data                                                                                                         

Firma 

 

 

 

 

 

La versione originale del documento è depositata presso l’Ufficio 

                                                           
amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una regione sono incompatibili: a) con la carica 
di componente della giunta o del consiglio della regione interessata ovvero con la carica di 
amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico regionale che 
svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale; b) con 
la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione 
della medesima regione.”; c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di 
diritto privato in controllo pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima 
popolazione della stessa regione (comma 2)”; 

 
4 ai sensi dell’art. 14, co, 2, del d.lgs. n. 33/2013, le pubbliche amministrazioni pubblicano i 
dati per i tre anni successivi dalla cessazione         del mandato o dell'incarico dei soggetti. 
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ENTI DI DIRITTO PRIVATO IN CONTROLLO PUBBLICO 1 
 

Il/La sottoscritto/a ______________________________ con riferimento all’incarico 
di _______________________________________ in corso di conferimento presso 
______________________________________________________, ai sensi delle 
disposizioni di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 
“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa”, nonché ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 39 
dell’08.04.2013, consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni 
mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi, di cui agli articoli 75 e 76 del 
citato D.P.R. n. 445/2000, nonché delle sanzioni di cui all’art. 20, comma 5, del 
d.lgs. n. 39 dell’08.04.2013  

DICHIARA2 

con riferimento alle situazioni di INCONFERIBILITA’ disciplinate dal d.lgs. n. 

39/2013: 

(Inconferibilità in caso di condanna per reati contro la pubblica 
amministrazione) 

di non trovarsi nella situazione di inconferibilità di cui all’art. 3, comma 
1, lett. a), c) e d) 3, del d.lgs. n. 39/2013 rispetto agli incarichi 
amministrativi di vertice, di amministratore e dirigenziali nell’ente di 
diritto privato in controllo pubblico;  

DICHIARA ALTRESI’ 

                                                           
1 Art. 1, comma 2, lett. c): “Ai fini del presente decreto si intende: (...) c) “per <<enti di 
diritto privato in controllo pubblico>>, le società e gli altri enti di diritto privato che 
esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle 
amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, sottoposti a controllo ai sensi 
dell’art. 2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti nei quali siano 
riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, 
poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli organi.”; 
 
2 Art. 20, commi 1 e 4: “All’atto del conferimento dell’incarico l’interessato presenta una 
dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al presente decreto. 
(...) La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per l’acquisizione dell’efficacia 
dell’incarico.”; 

 
3 Art. 3, comma 2, lett. a), c) e d): “A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza 
non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo 
del codice penale, non possono essere attribuiti: a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle 
amministrazioni statali, regionali e locali nonché negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico; (...) c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle 
pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico di livello nazionale, regionale e locale; d) gli incarichi di amministratore di ente di 
diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale”. 
In merito, si evidenzia che a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. 150/2022 (Riforma 
Cartabia), l’articolo 3, co.7, del d.lgs. n. 39/2013, deve essere letto nel senso che la sentenza 
di patteggiamento per uno dei reati previsti dal menzionato articolo 3 non comporta 
l’inconferibilità degli incarichi, a meno che non siano state irrogate pene accessorie; 
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di essere informato che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 20, comma 3, del 
D.lgs. n. 39/2013, la presente dichiarazione verrà pubblicata sul sito 

istituzionale dell’ente, nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente” 4.  

Il/La sottoscritto/a si impegna altresì a comunicare tempestivamente eventuali 
variazioni del contenuto della presente dichiarazione ed è a conoscenza che l’ente 
ricevente la presente dichiarazione è tenuto a effettuare i controlli e gli 
accertamenti previsti dalla disciplina vigente in ordine alla relativa veridicità, 
anche tramite acquisizione di informazioni sulle iscrizioni esistenti nel 
casellario giudiziale. 

Luogo, data 

Firma 

 

La versione originale del documento è depositata presso l’Ufficio 

                                                           
4 Ai sensi dell’art. 14, co, 2, del d.lgs. n. 33/2013, le pubbliche amministrazioni pubblicano 
i dati per i tre anni successivi dalla cessazione         del mandato o dell'incarico dei 
soggetti. 
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PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI1 

Il/La sottoscritto/a _________________________________ con riferimento 
all’incarico di _______________________________________ in corso di conferimento 
presso ______________________________________________________, ai sensi delle 
disposizioni di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 
“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa”, nonché ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 39 
dell’08.04.2013, consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni 
mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi, di cui agli articoli 75 e 76 del 
citato D.P.R. n. 445/2000, nonché delle sanzioni di cui all’art. 20, comma 5 del 
d.lgs. n. 39 dell’08.04.2013 , 

DICHIARA2 

con riferimento alle situazioni di INCONFERIBILITA’  disciplinate dal d.lgs. n. 

39/2013: 

(Inconferibilità in caso di condanna per reati contro la pubblica 
amministrazione) 

di non trovarsi nella situazione di inconferibilità di cui all’art. 3, comma 
1, lett. a) e c)3 , del d.lgs. n. 39/2013 rispetto agli incarichi 
amministrativi di vertice e dirigenziali; 

(Inconferibilità per provenienza da enti di diritto privato regolati o 
finanziati e/o per pregresso esercizio di attività professionale regolata o 
finanziata)4 

                                                           
1 Art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 39/2013: “Ai fini del presente decreto si intende: a) per 
«pubbliche amministrazioni», le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi comprese le autorità amministrative indipendenti.”; 

 
2 Art. 20 d.lgs. n. 39/2013: “All’atto del conferimento dell’incarico l’interessato presenta una 
dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al presente decreto. 
(...) 4. La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per l’acquisizione dell’efficacia 
dell’incarico.”; 

 
3 Art. 3, comma 1, lett. a) e c): “A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non 
passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale, non possono essere attribuiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali 
nonché negli enti di diritto privato in controllo pubblico;  
c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di 
livello nazionale, regionale e locale”. 
In merito, si evidenzia che a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. 150/2022 (Riforma 
Cartabia), l’articolo 3, co.7, del d.lgs. n. 39/2013, deve essere letto nel senso che la sentenza 
di patteggiamento per uno dei reati previsti dal menzionato articolo 3 non comporta 
l’inconferibilità degli incarichi, a meno che non siano state irrogate pene accessorie. 

 
4 Sul punto, bisogna tenere conto dell’art. 4, co 1-bis, del d.lgs. n. 39/2013, il quale sancisce 
l’inapplicabilità della fattispecie di inconferibilità “nelle ipotesi in cui l'incarico, la 
carica o l'attività professionale abbia carattere occasionale o non esecutivo o di controllo”; 
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di non trovarsi nella situazione di inconferibilità di cui all’art. 4, comma 
1, lett. a) 5  del d.lgs. n. 39/2013 ove si assuma un incarico amministrativo 
di vertice 

di non trovarsi nella situazione di inconferibilità di cui all’art. 4, 
comma 1, lett. c), del d.lgs. n. 39/20136 ove si assuma un incarico 
dirigenziale esterno. 

DICHIARA ALTRESI’ 

di essere informato che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 20, comma 3, del 
D.lgs. n. 39/2013, la presente dichiarazione verrà pubblicata sul sito 
istituzionale dell’ente, nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”7. 

Il/La sottoscritto/a si impegna altresì a comunicare tempestivamente eventuali 
variazioni del contenuto della presente dichiarazione ed è a conoscenza che l’ente 
ricevente la presente dichiarazione è tenuto a effettuare i controlli e gli 
accertamenti previsti dalla disciplina vigente in ordine alla relativa veridicità, 
anche tramite acquisizione di informazioni sulle iscrizioni esistenti nel 
casellario giudiziale. 

 

Luogo, data                                                                                                                             

Firma 

 

 

 

 

 

 

                                                           
5 Art. 4, comma 1, lett. a): “A coloro che, nell'anno precedente, abbiano svolto incarichi e 
ricoperto cariche in enti di diritto privato o finanziati dall'amministrazione o dall'ente 
pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attività professionali, se 
queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce 
l'incarico, non possono essere conferiti: a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle 
amministrazioni statali, regionali e locali.”; 
 
6 Art. 4, comma 1, lett. c): “A coloro che, nell'anno precedente, abbiano svolto incarichi e 
ricoperto cariche in enti di diritto privato o finanziati dall'amministrazione o dall'ente 
pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attività professionali, se 
queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce 
l'incarico, non possono essere conferiti possono essere conferiti: c) gli incarichi dirigenziali 
esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che siano 
relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di 
regolazione e finanziamento”; 

 
7 Ai sensi dell’art. 14, co, 2, del d.lgs. n. 33/2013, le pubbliche amministrazioni pubblicano i 
dati per i tre anni successivi dalla cessazione         del mandato o dell'incarico dei soggetti. 
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ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO 

 

Il/La sottoscritto/a _________________________________, con riferimento 
all’incarico1 di _______________________________________________ in corso di 
conferimento presso____________________________________, ai sensi delle 
disposizioni di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 
“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa”, nonché ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 39 
dell’08.04.2013, consapevole delle responsabilità penali in caso di 
dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi, di cui agli 
articoli 75 e 76 del citato D.P.R. n. 445/2000, nonché delle sanzioni di cui 
all’art. 20, comma 5, del d.lgs. n. 39 dell’08.04.2013 
 

DICHIARA 2 

con riferimento alle situazioni di INCONFERIBILITA’ disciplinate dal d.lgs. 

n. 39/2013: 

(Inconferibilità in caso di condanna per reati contro la pubblica 
amministrazione) 
 

di non trovarsi nella situazione di inconferibilità di cui all’art. 3, comma 

1, lett. c) 3 , del d.lgs. n. 39/2013;  

(Inconferibilità per provenienza da enti di diritto privato regolati o 
finanziati e/o per pregresso esercizio di attività professionale regolata o 
finanziata) 4 

 

 

                            
1 Tra i quali, ad esempio, quelli di dirigente/responsabile di Area/posizione organizzativa e 
assimilati Cfr. delibere Anac n. 1146 del 25 settembre 2019 e n. 713 del 4 agosto 2020; 
 
2 Art. 20 commi 1 e 4: “All’atto del conferimento dell’incarico l’interessato presenta una 
dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al presente decreto. 
4. La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per l’acquisizione dell’efficacia 
dell’incarico.” 

 
3 Art. 3, comma 1, lett. c): “A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata 
in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice 
penale, non possono essere attribuiti: c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque 
denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato 
in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale” . 
In merito, si evidenzia che a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. 150/2022 (Riforma 
Cartabia), l’articolo 3, co.7, del d.lgs. n. 39/2013, deve essere letto nel senso che la sentenza 
di patteggiamento per uno dei reati previsti dal menzionato articolo 3 non comporta 
l’inconferibilità degli incarichi, a meno che non siano state irrogate pene accessorie. 
 
4 Sul punto, si tenga conto dell’art. 4, co 1-bis, del d.lgs. n. 39/2013, il quale sancisce 
l’inapplicabilità della fattispecie di inconferibilità “nelle ipotesi in cui l'incarico, la 
carica o l'attività professionale abbia carattere occasionale o non esecutivo o di controllo”. 
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di non trovarsi nella situazione di inconferibilità di cui all’art. 4, comma 

1, lett. c) 5, del d.lgs. n. 39/2013;  

DICHIARA ALTRESÍ 

di essere informato che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 20, comma 3, del 
D.lgs. n. 39/2013, la presente dichiarazione verrà pubblicata sul sito 
istituzionale dell’ente, nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”6. 

Il/La sottoscritto/a si impegna altresì a comunicare tempestivamente eventuali 
variazioni del contenuto della presente dichiarazione ed è a conoscenza che 
l’ente ricevente la presente dichiarazione è tenuto a effettuare i controlli e 
gli accertamenti previsti dalla disciplina vigente in ordine alla relativa 
veridicità, anche tramite acquisizione di informazioni sulle iscrizioni esistenti 
nel casellario giudiziale. 

Luogo, data                                                                                   

Firma 

 

 

 

 

 

La versione originale del documento è depositata presso l’Ufficio 

 

                            
5 Art. 4, comma 1, lett. c):  “A coloro che, nell’anno precedente, abbiano svolto incarichi e 
ricoperto cariche in enti di diritto privato o finanziati dall'amministrazione o dall'ente 
pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attività professionali, se 
queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce 
l'incarico, non possono essere conferiti: (...) c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque 
denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che siano relativi allo specifico 
settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di regolazione e finanziamento.” 

 
6 Ai sensi dell’art. 14, co, 2, del d.lgs. n. 33/2013, le pubbliche amministrazioni pubblicano 
i dati per i tre anni successivi dalla cessazione         del mandato o dell'incarico dei 
soggetti. 
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ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO 

 

Il/La sottoscritto/a _________________________________ con riferimento 
all’incarico di  
 

Direttore Generale 

Direttore Sanitario 

Direttore Amministrativo  

Direttore socio - sanitario se previsto da leggi regionali (rif. art. 4 
del d.lgs. 4 agosto 2016, n. 171) 

in corso di conferimento presso_____________________________,  ai sensi delle 
disposizioni di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 
“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa”, nonché ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 39 
dell’08.04.2013, consapevole delle responsabilità penali in caso di 
dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi, di cui agli 
articoli 75 e 76 del citato D.P.R. n. 445/2000, nonché delle sanzioni di cui 
all’art. 20, comma 5, del d.lgs. n. 39 dell’08.04.2013, 

 

DICHIARA1 

con riferimento alle situazioni di INCONFERIBILITA’ disciplinate dal d.lgs. n. 

39/2013: 

- di non trovarsi nella situazione di inconferibilità di cui all’art. 3, comma 
1, lett. e), del d.lgs. n. 39/2013 2 in caso di condanna per reati contro 
la pubblica amministrazione; 

 

                            
1 Art. 20, commi 1 e 4: “All’atto del conferimento dell’incarico l’interessato presenta una 
dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al presente decreto. 
(...) La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per l’acquisizione dell’efficacia 
dell’incarico.”; 
 
2 Art. 3, comma 1, lett. e): “A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata 
in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice 
penale, non possono essere attribuiti: e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario 
e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali del servizio sanitario nazionale”. 
In merito, si evidenzia che a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. 150/2022 (Riforma 
Cartabia), l’articolo 3, co.7, del d.lgs. n. 39/2013, deve essere letto nel senso che la sentenza 
di patteggiamento per uno dei reati previsti dal menzionato articolo 3 non comporta 
l’inconferibilità degli incarichi, a meno che non siano state irrogate pene accessorie. 
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di non trovarsi nella situazione di inconferibilità di cui all’art. 5 del 
d.lgs. n. 39/20133 per precedente attività svolta in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale; 

 di non trovarsi nella situazione di inconferibilità di cui all’art. 8, 
commi 1, 2, 3, 4 e 5, del d.lgs. n. 39/2013 4       per pregressa 
appartenenza ad un organo politico;  

   

DICHIARA ALTRESI’ 

di essere informato che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 20, comma 3, del 
D.lgs. n. 39/2013, la presente dichiarazione verrà pubblicata sul sito 
istituzionale dell’ente, nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”5. 

La sottoscritto/a si impegna altresì a comunicare tempestivamente eventuali 
variazioni del contenuto della presente dichiarazione ed è a conoscenza che 
l’ente ricevente la presente dichiarazione è tenuto a effettuare i controlli e 
gli accertamenti previsti dalla disciplina vigente in ordine alla relativa 
veridicità, anche tramite acquisizione di informazioni sulle iscrizioni esistenti 
nel casellario giudiziale. 

Luogo, data                                                                                                                             

Firma 

 

                            

3 Art. 5, comma 1: “Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore 
amministrativo nelle aziende sanitarie locali non possono essere conferiti a coloro che, nei due 
anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati 
o finanziati dal servizio sanitario regionale.”; 

4 Art. 8, commi 1, 2, 3, 4 e 5: "Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e 
direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non possono essere conferiti a coloro che 
nei cinque anni precedenti siano stati candidati in elezioni europee, nazionali, regionali e 
locali, in collegi elettorali che comprendano il territorio della ASL (comma 1); Gli incarichi 
di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie 
locali non possono essere conferiti a coloro che nei due anni precedenti abbiano esercitato la 
funzione di Presidente del Consiglio dei ministri o di Ministro, Viceministro o sottosegretario 
nel Ministero della salute o in altra amministrazione dello Stato o di amministratore di ente 
pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico nazionale che svolga funzioni di 
controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario nazionale (comma 2); Gli incarichi di 
direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali 
non possono essere conferiti a coloro che nell'anno precedente abbiano esercitato la funzione di 
parlamentare (comma 3);  Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore 
amministrativo nelle aziende sanitarie locali non possono essere conferiti a coloro che nei tre 
anni precedenti abbiano fatto parte della giunta o del consiglio della regione interessata ovvero 
abbiano ricoperto la carica di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in 
controllo pubblico regionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del 
servizio sanitario regionale (comma 4) Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario 
e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non possono essere conferiti a coloro 
che, nei due anni precedenti, abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una provincia, 
di un comune con popolazione superiore ai 15.000 o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione, il cui territorio è compreso nel territorio della ASL (comma 5)”; 
 
5 ai sensi dell’art. 14, co, 2, del d.lgs. n. 33/2013, le pubbliche amministrazioni pubblicano 
i dati per i tre anni successivi dalla cessazione         del mandato o dell'incarico dei 
soggetti. 
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PROFILI CONTABILI

RILEVANTE, a valere su: NON rilevante

ONERI DI PUBBLICAZIONE OBBLIGATORIA EX D. LGS. 33/2013:

SOGGETTA a pubblicazione NON soggetta a pubblicazione

Sottosezione di Primo LIvello Sottosezione di Secondo LIvello Riferimento Normativo
Altri contenuti Prevenzione della Corruzione Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art. 43, c. 1, d.lgs. n.

33/2013

ONERI DI RISERVATEZZA:

CONTIENE dati personali da NON pubblicare NON contiene dati personali

DESTINATARI NOTIFICA/TRASMISSIONE

Controllo di Gestione

PROPOSTA N.RO 20260000953 APPROVATA CON DELIBERAZIONE N.RO 20260000799 DEL 16/04/2026
Con la sottoscrizione in calce al presente provvedimento, i firmatari di cui sopra, ciascuno in relazione al
proprio ruolo come indicato e per quanto di rispettiva competenza, attestano che il procedimento istruttorio è
stato espletato nel rispetto della normativa regionale e nazionale applicabile e che il provvedimento
predisposto è conforme alle risultanze istruttorie agli atti d’ufficio.
I medesimi soggetti dichiarano, inoltre, di non versare in alcuna situazione di conflitto di interesse, anche
potenziale, ex art. 6-bis, l. 241/90, artt. 6, 7 e 13, c. 3, D.P.R. 62/2013, vigente codice di comportamento
aziendale e art. 1, c. 9, lett. e), l. 190/2012 – quest’ultimo come recepito, a livello aziendale, della vigente
sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO – tale da pregiudicare l’esercizio imparziale di funzioni e
compiti attribuiti, in relazione al procedimento indicato in oggetto, così come di non trovarsi in alcuna delle
condizioni di incompatibilità di cui all’art. 35-bis, D.L.gs. 165/2001.

RUOLO NOME E COGNOME FIRMA

Responsabile del Procedimento ai sensi
della L. 241/1990 Taurino Marika Firmato digitalmente il

14/04/2026 15:03

Responsabile della Prevenzione della
Corruzione e della Trasparenza Iorio Raffaele Firmato digitalmente il

15/04/2026 09:50


